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SCHEDA GITA del: 3 aprile 2011 

CIASPOLE: RIFUGIO CHABOD  (m 2750) 
Valsavaranche (AO) 

 

 

Partenza da Praviou Desot – Valsavaranche  

Quota di partenza 1829 m 

Dislivello in salita 925 m 

Cartografia Valsavaranche  Gran Paradiso 1:25.000 Escursionista Editore 

Tempo di salita ore 3,30  

Livello di difficoltà EI  

Equipaggiamento Racchette da neve, arva, scarponi, abbigliamento da alta montagna 

Note 
Percorso impegnativo per la lunghezza ed alcuni tratti abbastanza ripidi. Possibilità 
di pranzare al rifugio Chabod 

Descrizione

Lasciata l’auto in un ampio parcheggio sul lato sinistro della strada presso Praviou Desot  (m 1829) si attraversa il 
torrente Savara su di un ponticello in legno e si incontra l’inizio del sentiero estivo che si imbocca per raggiungere 
in breve l’Alpe Praviou Damon (m 1869). Si prosegue risalendo la bellissima mulattiera costeggiata da impeccabili 
muri in pietra a secco; con una serie infinita di svolte si risale il bosco di larici sino a raggiungere un breve piano 
poco sopra i 2000 m.Da qui il bosco comincia a diradarsi aprendo interessanti scorci sulle cime della 
Valsavaranche sino a raggiungere Lavassey (m 2194) dove si trova un casotto del guardiaparco e dei curiosi 
alpeggi dalla caratteristica forma a semibotte. Si supera Lavassey aggirando a sinistra il casotto ed iniziando a 
risalire il pendio che, abbandonati gli ultimi alberi, si fa decisamente più ripido. Lentamente si entra nella parte 
alta del vallone di Savolère, mentre appare il Gran Paradiso, davanti all’escursionista, in tutto il suo splendore. 
Lentamente il pendio digrada mentre si costeggiano i contrafforti della Cote Savolère sino a ritrovarsi 
praticamente ai piedi del rifugio. Si svolta a sinistra e si risale il pendio a mezza costa sino a raggiungere infine il 
rifugio Federico Chabod (m 2750). 
Dal rifugio si può apprezzare un bel panorama sia sul Gran Paradiso (si può anche vedere bene la “Via normale 
dallo Chabod”) sia sui monti dell’alta Valsavaranche: dalla Punta Basei alla Punta Bioula. 
La discesa si svolge sullo stesso itinerario percorso in salita. 
 

BUONA CIASPOLATA A TUTTI 
 

 


